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PRANZI DI SOLIDARIETÀ

Il grande cuore
dei volontari
per il Natale
dei più deboli
Più di 200 volontari per gestire i
pranzi solidali del giorno di Natale a
Padova. Un momento di generosità
importante. QUARANTA /A PAG. 21 II pranzo di Natale di Sant ' Egidio
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Pranzi di Natale, boom di volontari
una generosità da capitale europea
Cucine popolari e Sant'Egidio allestiscono 800 coperti, E per aiutare c'è più offerta dei necessario

Silvia Quaranta

Più di duecento volontari, solo
per gestire i tre pranzi solidali
del giorno di Natale: alle cuci-
ne popolari, al Santo e alla
chiesa dell'Immacolata, in via
Belzoni. Tre pranzi che, nell'in-
sieme, hanno sfamato circa
800 persone, e tutte hanno tro-
vato un piatto caldo servito ad
una tavola splendidamente im-
bandita.

CAPITALE NON PER CASO

È una vittoria meritata, quella
conquistata dalla nostra città
come "capitale europea delvo-
lontariato", se pensiamo a
quanti padovani muove il cir-
colo virtuoso dell'altruismo:
solo per i pranzi, oltre ai parte-
cipanti effettivi, ci sono centi-
naia di altri aspiranti volonta-
ri, che pur avendo chiamato

per dare la disponibilità, sono
rimasti "tagliati fuori", perché
unabuona organizzazione pre-
vede la giusta misura in tutto,
anche nei numeri dello staff.

VOLONTARI DA UNA VITA

Alcuni sono ormai abitudina-
ri: «Sono diciannove anni che
veniamo qui alle cucine popo-
lari insieme, ogni Natale», rac-
contano Renzo e Onorina, ma-
rito e moglie da 44 anni. Lei di-
stribuisce i vassoi, lui gira tra i
tavoli della mensa che, nel cuo-
re di tutti, rimane di suor Lia.
«Ormai per noi è una tradizio-
ne», continua Renzo, «io sono
andato in pensione presto e
qui mi diverto un sacco, ci co-
nosciamo tutti e siamo amici».

«BELLO SENTIRSI UTILI»
Anche Beppe è un affezionato,
anche se da meno tempo: di sé
parla poco, ma gli altri dicono

che sia un imprenditore affer-
mato. Ogni sabato, da quattro
anni, lascia l'azienda e i tre fi-
gli e viene alle cucine di via
Tommaseo, a scambiare una
chiacchiera e un sorriso. «Mi
ero stancato del solito Nata-
le», racconta, «ero stufo di
quelle giornate all'ingrasso,
dove si ripetono sempre le stes-
se cose. Una volta, per fare
qualcosa di utile davvero, so-
no arrivato qui. E ora è un'abi-
tudine: vengo sempre a Nata-
le, Pasqua e anche tutti i saba-
ti. Con il gruppo del sabato sia-
mo molto legati: ci sono italia-
ni, cingalesi, rom, donne dell'e-
st. Ormai li conosciamo: li chia-
miamo per nome e, con gli stra-
nieri, li salutiamo nella loro lin-
gua».

OTTOCENTO POSTI

Ai tavoli ci sono molte persone
sole, ma una accanto all'altra

diventano un gruppo di amici.
In via Tommaseo hanno appa-
recchiato per circa trecento
persone, addobbando la sala
con le tovaglie rosse e tante de-
corazioni allegre. Altri cinque-
cento posti sono stati allestiti
da Sant'Egidio, tra il Santo e
via Belzoni. «Abbiamo ricevu-
to moltissime telefonate, più
di duecento, da parte di aspi-
ranti volontari», racconta Ni-
colettaAriani, unadeifondato-
ri della comunità padovana.
«Non li abbiamo potuti acco-
gliere tutti» continua, «ma il se-
gnale è molto positivo». Que-
st'anno Sant'Egidio compie
cinquant'anni, e anche la festa
si è adeguata al colore delle
"nozze": piatti dorati, festoni
dorati, decorazioni luminosis-
sime. Ogni ospite ha trovato
sul piatto una piccola bombo-
niera e a fine pasto gli è stato
consegnato un dono persona-
lizzato, con il suo nome. -
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Asinistra il pranzo di Natale organizzato dalla comunità di Sant ' Egidio in via Belzoni , a destra il pranzo alle Cucine popolari (FOTOBIANCHI)
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